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PARTICIPATIVE SYMPOSIA

Il progetto europeo AlpBC e gli strumenti per la sostenibilita
energetica legata allo sviluppo territoriale:

I'esperienza condotta in Valle d’Aosta
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AlpBC e il Programma Spazio Alpino

Alpine Space Programme

European Territorial Cooperation 2007 - 2013

PRIORITA' 1: Competitivita e attrattiva dello Spazio Alpino

CRESCITA, OCCUPAZIONE, SVILUPPO SOSTENIBILE } INNOVAZIONE
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Il progetto europeo AlpBC
AlpBC - Alpine Building Culture

Sviluppo sostenibile del settore edilizio in ambito alpino e integrazione
dei temi energetici nella pianificazione del territorio

Data inizio: 01/09/2012
Data fine: 30/06/2015

www.alpbc.eu
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http://www.alpbc.eu/
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| partner del progetto

Energie Institut Vorarlberg (AT) Capofila del Progetto
Camera di Commercio di Salisburgo (AT)

. . . HWK C dell’Artigianato e del C i
Research Studios Austria - Studio ISpace (AT) amera qeliArtiglanato € del tommerclo

di Monaco (DE)

Leibniz Universitat Hannover (DE)
Chambre de Commerce et de I'Industrie de la Drome (FR)

Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste
Regione Lombardia (IT)

Finaosta S.p.A. - COA energia (IT)

Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica
Politiche territoriali ed Edilizia (IT)

Regione Veneto - Direzione Urbanistica e Paesaggio (IT)
Centro TIS - Techno Innovation South Tyrol (IT)

Soca Valley Development Centre (Slovenia)
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| partner del progetto e le aree pilota
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AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio
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AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio

/
1 Elementie \

I
[ .
I ! | tecniche :
! \ ', costruttive ,

\ \ N 4
\ \ S -7

. ~_  Edifici .7
~ s

N\ \s__—’

- Insediamenti

-~y -
o -

ValleaAosta 4 cOoa

€energia
FINROSTA

AlpBC.eu

transfer. innovation . competence




AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio
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AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio
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‘ Il progetto AlpBC - punti chiave

AlpBC: sviluppo della cultura del costruire in ambito alpino,

integrata nel territorio regionale, a tutti i livelli della pianificazione e delle policy

Punti chiave

=) Capitalizzazione dei risultati di altri progetti europei inerenti la cultura

del costruire e I'efficienza energetica del territorio

= Individuazione di buone pratiche, scambio e diffusione delle conoscenze

a livello regionale e nazionale e scambio transnazionale

™ Incremento dell’'uso delle risorse energetiche presenti a livello locale,

= ™ sensibilizzazione ai temi del risparmio e dell’efficienza energetica
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Il progetto AlpBC - punti chiave

Punti chiave

AlpBC.eu AlpHouse.eu

petence  tradition | competence | innovation
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= Integrazione dei temi energetici negli strumenti
della pianificazione territoriale a livello inter- \\
comunale \\
m Attuazione di processi di governance /
partecipativi e elaborazione di strumenti consultabili /
dai decisori politici e dalle autorita presenti sul //
territorio regionale /
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Il progetto AlpBC - punti chiave

Punti chiave

=) Integrazione dei temi energetici negli strumenti \\
della pianificazione territoriale a livello inter- \\
comunale \
\.
=) Attuazione di processi di governance /
partecipativi e elaborazione di strumenti consultabili ,/
dai decisori politici e dalle autorita presenti sul ,/
territorio regionale ,'

= Creazione di centri di informazione - AlpHouse
Center per lo scambio delle conoscenze e delle

tecnologie nella riqualificazione energetica degli

edifici
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La raccolta di buone pratiche

Sono state raccolte le buone pratiche presenti sul territorio regionale,
nazionale e negli altri Paesi del territorio alpino.

ESPERIENZE CONCRETE
SUL TERRITORIO
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La raccolta di buone pratiche

Ogni buona pratica e stata descritta in una scheda di
sintesi e organizzata in una raccolta

Energy efficiency improvement
of the public buildings in the
municipality of Tolmin:

Energy accounting

The implementation of the I i oLt
passive house standard %UDFJDI'K_ fmtlun.n I:u_l:he
into the local building types Covenant of Mayors

Saranno rese disponibili sul sito ufficiale di AlpBC,
sul sito istituzionale della Regione
e saranno condivise a livello regionale con gli attori coinvolti nel progetto
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Gli AlpHouse Center a livello transnazionale

In alcuni dei Paesi partner del progetto sono stati creati gli AlpHouse Center: centri
per lo scambio know-how, buone pratiche ed esperienze a livello transnazionale e

regionale
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Gli AlpHouse Center a livello transnazionale
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Gli AlpHouse Center a livello transnazionale

= o o o o e o o o e, = e

Consulenza e
informazione

o o = = = = =
e o o o o o o o =

AN

— e o o — o o o — — —

LE ATTIVITA’

FINROSTA

fAlch eu e Tg coa




Gli AlpHouse Center a livello transnazionale
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Gli AlpHouse Center a livello transnazionale
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Gli AlpHouse Center a livello transnazionale

Scambio
transnazionale
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Gli AlpHouse Center a livello transnazionale

TARGET GROUP

A ' Professionisti e

, cittadini
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CONSULENZA

Sportello Info Energia

Chez Nous e DIVULGAZIONE
del «Quaderno per il recupero

energetico»

B - == =

Quaderno

PER IL RECUPERO ENERGETICO

Raccolta di casi-studio
per interventi sul patrimonio edilizio tradizionale

LAlpHouse Center in Valle d’Aosta
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CONSULENZA
Sportello Info Energia
Chez Nous e DIVULGAZIONE

del «Quaderno per il recupero

energetico»
n; l ——" ;; @ ] Jo' 2
Quaderno

PER IL RECUPERO ENERGETICO

Raccolta di casi-studio
per interventi sul patrimonio edilizio tradizionale

A9

LAlpHouse Center in Valle d’Aosta
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“PARTICIPATED MEETING”:
incontri di formazione
partecipata rivolti ai progettisti
valdostani che operano nel
settore della riqualificazione

energetica degli edifici
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L'energia e il territorio

Analizzare il territorio e conoscere le peculiarita di ogni Comune,
individuare i punti di forza e di debolezza permette di

individuare le potenzialita di sviluppo in ambito energetico,
diriduzione dei consumi energetici e di valorizzazione delle
risorse del territorio attraverso un efficace scambio delle esperienze
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FINAROSTA

<
Ao cOa

Région Autonone [ " Redione Autorioma
ValiéedAoste (&
AlpBC.eu o ’
transfer. innovation . competence "
e Pol wors.




L’indagine sul territorio

Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti
nel tuo Comune?”

aueh puone P

= Elaborazione di un questionario al fine di

conoscere.
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o e e
1y iaws 2
s

” o DATA: 22/07/2013
esan, ST L e
e st P {gma\\?mmv\\xﬂ
e
S

lo stato attuale dell'integrazione degli

aspetti energetici nella pianificazione
comunale
Pianificazione territoriale e pianificazione i
i ‘m“‘”‘“wmimnmﬁ e 1. Per il vostro Comune & gi stato elaborato un Bilanco energetico, cioé Fanslisi dei fiussi energetid
= °""°“m:!r:u e in entrata ed in uscita dal Comune in un determinato periodo di tempo?
iabe 198"
= 5
;
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|
Se ha dispastos,
documentarione &
consulbile?
Indicare b modaia

la presenza di strumenti innovativi

2. per il vostro Comune & gid stato slaborato un “Fiano Energetico Comunzle” o sono st eferuat n
stugi per iz valutazione del potenzisle energetico del territorio ?
s
(specificare qusi]

no

particolari criticita
‘_““(,urm, oot
,@;s’ﬂ'ﬁ‘ =

eonsubsbile?
Indicare amodalits
3

1lcomune ha agerito al Patto Bei sindai [www.pattodeisindaci.cu) o 2dahtre iniziative analoghe?

I'esigenza di approfondire contenuti
specifici

.
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L’indagine sul territorio

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti
nel tuo Comune?”

f
Il questionario € stato inviato

a tutti i Comuni della Valle
d’Aosta

&

Hanno risposto 58 Comuni
di cui tutti it Comuni della CM
Monte Cervino (area-pilota)

Comuni che hanno risposto all'indagine Comuni che non hanno risposto allindagine

Comuni che hanno risposto all'indagine appartenenti alla Comunita Montana Monte Cervino
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L’indagine sul territorio

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti
nel tuo Comune?”

Gli argomenti affrontati

Pianificazione energetica e territoriale
Gestione energetica degli edifici pubblici
Mobilita sostenibile

llluminazione pubblica

Sensibilizzazione dei cittadini
riguardo alle tematiche inerenti il risparmio energetico

Gli studi effettuati e le conoscenze da approfondire:
le attivita di informazione e formazione per i Comuni

AlpBC.eu
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L’indagine sul territorio

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti
nel tuo Comune?”

Lo stato attuale

PIANIFICAZIONE ENERGETICA: scarsa diffusione di strumenti in
grado di guidare i Comuni nella gestione energetica del territorio

EDIFICI PUBBLICI: consumi e costi energetici eccessivi, dovuti
allepoca di costruzione degli edifici, al'obsolescenza dei sistemi
impiantistici, all'utilizzo diversificato e discontinuo dei fabbricati
(es: edifici polifunzionali)

Région Aulloriorrie

energia
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L’indagine sul territorio

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti
nel tuo Comune?”

Lo stato attuale

B RACCOLTA DATI: solo pochi Comuni possiedono un sistema di
raccolta organizzata e monitoraggio dei consumi termici ed
elettrici. | dati vengono raccolti manualmente

ILLUMINAZIONE PUBBLICA: elevate spese energetiche e di
manutenzione dovute a numero di punti luce molto elevato,
presenza di corpi illuminanti con tecnologie obsolete ed
energivore, difficolta di adottare una gestione flessibile
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Analisi del territorio regionale

Analysis for Energy Region — regional part | Aosta Vaiey

Analysis for Energy Region 1] Apsta Valey

A2:2 Regional speciic analysis A2.2 Regional speciic analysis

Description of the region and its location A22.1 - Natural landscape

General Data
The course of the Dora Baltea constitutes the main axs of the re-
The Valle d'Aosta forms a distinet geographic region with respest to the surounding zones, constituti

Dby ot ediragtilasputas oot i fpotzitisalpaiblovimaodofpladurbiimlonls bl st i peg bl 8 gon. Orograpticaly, on the left and the right of e Dora, 13 valleys
province Aeta “intramantana” (in mountains) because of its particular pasition which makes it appear like an island surounded by L R e i) e o s D e
the Graie and Pennine Alps in the westem section of the alpine chain and in particular by the higher European IM';B";‘“"‘ m::;ﬁ"“i'mm :::”:H;n;ﬁ“m m"" "E‘,"‘ﬂ“‘m“
Name of ApHouse Region  Valle d Aosta peaks: Monts Bianco, Gervino, Monte Rosa and Gran Paradiso. ts strategic position at the fronter of the Alps has "r pares © i . 8 O "‘}_4 d
rmined its development: the region, in fact, has assumed a quite important roke as a crossroads between the Do For thie zeeson thise 1 A shady aida oaliad the' wiete?, ool
Area 226325 kn? north and couth of western Europe .o e crouaplvo ot o8 e v Pl sl st e by
5pruce and larch woods, and @ cunny 108, called “adrer”, looatod on
Popuation 127008 ] The Valle d'Aosta is an autonomous region, ac ectablished in the "Statuio speciale” of the 1948 that defines the 8 oenprepun \efLol the e, Which jean &t charnierioed by ask

pﬂmary pover of the mgnn on m-!ny .,uqam Moreover the “Statuto speciale” defines the bilingualism. in which 8nd pa; oo, Uitk e L
Gentral town wam ot tha Raliar lan 1o the use of the French language. The ragion preserves important svi- “emvere” are ifferant for olimate, vegetation. shape and number of

settiements. Manqur the Aosta Valey terriory precents some dis-
tinctive and pecular

e Piane- o he ‘Monts

The “Plaine” (Plain) is the flat land constiuted by the fiood plains of
the Dora Balt=a and the “M0N1agne™ (Mauntain) & formed by the
mountainsides and the lateral valleys. The “Montagne® ocoupies
96,3% of the Valle d'Ansta teritory and only 7% is suftabla for inten-
sive agricofture and permanent seftlementa. The Plaine” ks the por-
tn of land with the most semlements, charactericed by vast fiaod
plains that costitute excellent agricultural land. The surtace area of

ﬁuno' o Yom Bt s sl s of Wi i prassmcn e wlh votcos tmadbeval omeilns

Fap—

tegianal terriiory: humans can Ive in these environments only in the
warmer months moving towards the higher pastures for ivestock
rearing and use of the rom the woods. The portian of terri-
tory habitable all year ound, whioh 1 buable for Inencive agrcul
1rs, o & surlone ared i Groa 285 ke (57% of e total surace
area of the region).

In the Aosta Valley there are 200 glacters. for a total surlace area of
120 km®. Their meltwater produces 5 million m’ of waler every year
and iz ane of the greatect water stocks in faly. The Aacta Valley is
the European region with the highest number of protected areas.
13% of the regonal sutace i cooupied by parks, natural reeerves.
and cases.

Figuwe 01 = Locaiian of the region
onrea: Mghous Esborsion f G Ext Ay

Figure G2 - Overview map o y
Ceoprioe -

B o 0593

. FINROSTA

L/AjpBC eu

Analysis for Energy Region — regional part | Acsta Valisy Analysis for Energy Region - regional part | Acsia Vasey

A.2.2 Regional speoii analysis A2.2 Regional specitic analyais
A225 - Climate
Selection criteria
The lack of the territory b 1o the exposition of the siopes, to the ditferent humidity conds

The regional part of the analysis includes the
whole Acsta Valley region. The small size of the
region allows t 10 conduct a signiicant analysis of
the whole teritory. it s, in fact, of primary im-

the ragin In its entiety to

understand all the main aspeots characterising fts

ue o al
The oiimate ofthe region  continenial sven  the ssasonal dictibution of reoipitaton i no1 hat whioh 1s charactersto.of ceniral European coninental olmates, ha‘wng a principal
maximum in autumn and a secondary in spring, while the minimum is in winter. The annual precipitation is scarce because the high mountains that surround the region form a barri-
er to the perturbations coming from the west. In parbisular the central part of the valley has a notably and climate The average annual precipitation for the region & 850mm

The average annual temperature & around 10-12 °C in tha valiey ficor and descends to orca 7,5 °C at 1200 metres above 5ea level, while between 2000 and 2500 metres above
gea level the temperature is between 3 and -2 °C; above 3100 metres .Dermanem (glacier) the temperature i amost constantly bélow 0 °C..

The majoty of o ok, i e o N, ol by o et et ool e Nk Wt Frope; e oot i gl e o wripecaii

history and it development and a decraase in the air humidity on the valley floor. For this reason it is possible that some winter days can reach a maximum temparaturs above 20°C in the central vallay with.
1 this way s possible 15 oarry out an analyois of minmum temperatures above 0 °C even al slevated alttude. Solar radiation is nulgwslrwm\eu Y2y 1 the Region; n GeterMinate oalions the 2un 400G not 158 4bove e Moun-
tain horizon above them and is absent for whole seasons. L " the sun's rays fall in an almost dicular manner fo the ground. with a very concentrated level of

geographical, climatic, economic and typological

regional aspects. Moreover, the comprehensive

analysic allows 1o

* cansider the nohness of the architestural hert-
age and the comman problems bound 10 fs
degradation, 15 conservation and it energy
renovation;

« analyee in all the Municpaliies the level of
integration of the energy conoepts I the plan-
ning tools,

+ investigate the best practicss in the energy
field applied on the territary,

* involve al the Munioipalities sharing the c1eps

the activities and the results of the AIpBC
project, giving a suppart to the local adminis-

trators

energy. thus the fand on this siope are characterised by high temperatures, snow melts quickly and evaporation from the ground s intenge. On the slopes of the ‘envers” however
the sun's rays form a more acute angle with the ground, losing neal IMUE the temperatures on this slope are 4 or 5 degrees lower than those of the “adret”.
Appendix A to the Dpr 412 of 1983 divides fakan s of alithe in the Valie d'Aasta fail Into 2 climate bands (E, F) that is:

Band E: municipalities that present a degree day index above 2, mn um not above 3,000

- Band F- municipaliies that present a degree day index above 3,000.

G aeets 19043001
Pt oma 1958 1o

i

e Isonyet Map Tabte 01 ¢ 3 - VDA Global solar rackation Figure 06 - CHmate data - VDA s
- average years 1920-2000] obal solar oy i Aosta and Plataau Rosa] Taverage years 1950.2002]
5 Sharee MERCALLI 70 p Souwos. MERCALLS 208 . 131

-
T ca2
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L’indagine sul territorio

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti

nel tuo Comune?”

Principali esigenze

GESTIONE DEL TERRITORIO: Necessita di gestire in modo piu attento |l
territorio nel suo complesso con I'obiettivo di ottimizzare il patrimonio esistente,

incentivare I'uso delle risorse locali e delle fonti energetiche rinnovabili

SENSIBILIZZARE GLI UTENTI: Necessita di
sensibilizzare gli utilizzatori. Forte € l'esigenza di
ridurre i costi attraverso il miglioramento delle
prestazioni energetiche e un’attenta
razionalizzazione dei consumi
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Analisi dell’area intercomunale
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Analysis for Energy Region — ransalpine part | Mounlain Community Monie Gerving
Analysis for Energy Region — transalpine part | Mountain Gommundy Mornte Gerving

A2 Ubanistic & energetic analysis of the pilot areas
A2 Urbanistic & anergetic analysis of the pilot arsas

Land use of the pilot area
Description of the pilot area
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Figure 03 - Map of the pilot area - Scala 1:250.000
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Gli strumenti sviluppati in AlpBC

A partire dalle considerazioni emerse dalle indagini svolte sono stati
sviluppate, in collaborazione con Ambiente lItalia, le seguenti attivita:

Elaborazione di Linee guida per la redazione
1 dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi
comunali
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Gli strumenti sviluppati in AlpBC

A partire dalle considerazioni emerse dalle indagini svolte sono stati
sviluppate, in collaborazione con Ambiente lItalia, le seguenti attivita:

Elaborazione di Linee qguida per la redazione
1 dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi
comunali

Elaborazione di Raccomandazioni e Linee guida
2 per la pianificazione energetica a scala di Comune
o di aggregazione di Comuni
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Gli strumenti sviluppati in AlpBC

A partire dalle considerazioni emerse dalle indagini svolte sono stati
sviluppate, in collaborazione con Ambiente lItalia, le seguenti attivita:

Elaborazione di Linee guida per la redazione
1 dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi
comunali

Elaborazione di Raccomandazioni e Linee guida
2 per la pianificazione energetica a scala di Comune
o di aggregazione di Comuni

Conduzione di un Caso studio nella Comunita
3 Montana Monte Cervino da attuarsi in dettaglio
tramite la redazione di un documento di pianificazione
energetica

CcOda

€energia
FINROSTA

/ApBCeu




Linee guida per laredazione di un Allegato energetico tipo al ——
1 Regolamento edilizio

Linee guida specifiche da proporre per I'integrazione degli
aspetti energetici nei regolamenti edilizi comunali

DOCUMENTO DI INDIRIZZO che intende:

B Dare rilievo a NORME SPECIFICHE relative all'efficienza
energetica, all'utilizzo delle energie rinnovabili e a modalita
costruttive proprie dell'edilizia sostenibile

B Organizzare in maniera sistematica, attraverso SCHEDE, i requisiti richiesti
dalla normativa vigente e ulteriori raccomandazioni specifiche volontarie,
introducendo una panoramica di interventi addizionali che possano contribuire al
raggiungimento di una maggiore sostenibilita energetica

B Indirizzare gli interventi su edifici esistenti e di nuova costruzione
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Linee guida per la redazione di un Allegato energetico tipo al ——
1 Regolamento edilizio

A SUPPORTO DI

B Amministrazioni locali che potranno definire, sulla base
delle proprie priorita a livello strategico e programmatico,
le azioni ed i relativi requisiti da sottoporre all’attenzione
dei professionisti e dei committenti

B Tecnici e progettisti e altri attori coinvolti nel processo
edilizio

FINALITA'’

B Ottenere un ambiente costruito che garantisca alta efficienza e qualita,
mediante la diffusione di un'edilizia sostenibile dal punto di vista energetico,
I'uso razionale delle risorse e lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovalbili.
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1 Linee guida per laredazione di un Allegato energetico tipo al ——
Regolamento edilizio

| PROSSIMI PASSI PER LA SUA APPLICAZIONE

B Condivisione dei contenuti delle schede con gli uffici
regionali competenti in materia urbanistica

B Integrazione dei contenuti con quanto disposto a livello
nazionale nel decreto riportante i requisiti energetici e
prestazionali degli edifici che entrera in vigore a luglio
2015

B Condivisione con gli Enti locali
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Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica -
2 a scala comunale e intercomunale

MANUALE PRATICO:

B Strumento coerente con le variabili socio-economiche e
territoriali della Valle d’Aosta (territorio montano
caratterizzato per lo piu da insediamenti di piccole
dimensioni con bassa densita abitativa).

B Contenente indicazioni relative alle modalita per la costruzione, lo sviluppo
e il monitoraggio di un processo locale di pianificazione energetica
sostenibile alivello di Comune e di aggregazione di Comuni

B Coerente con le Linee guida Europee per la redazione dei PAES redatte
dal Covenant of Mayors Office con il supporto tecnico del Centro di Ricerca
di Ispra
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Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica
2 a scala comunale e intercomunale W

A SUPPORTO DI

Tutte le Amministrazioni locali della Valle d’Aosta che:

intendono provvedere alla redazione di propri strumenti di
pianificazione energetica

siano interessati al Patto dei Sindaci e quindi all’elaborazione di un PAES e
vogliono capire cosa significa aderire e necessitano di una linea guida per
capire il percorso da intraprendere

vogliono contribuire al raggiungimento degli obiettivi in materia di
risparmio energetico, di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e di
riduzione delle emissioni di CO2
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Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica -
2 a scala comunale e intercomunale

FINALITA’

Sensibilizzare le Amministrazioni locali sulle potenzialita del proprio
territorio e sull'importanza di dotarsi di strumenti di pianificazione energetica

Promuovere lo sviluppo di strumenti di pianificazione locale coerenti con
la pianificazione regionale (PEAR)

Fornire indicazioni operative per la redazione del documento di
pianificazione che facilitino il compito agli enti locali interessati
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Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica -
2 a scala comunale e intercomunale

IMPOSTAZIONE DEL DOCUMENTO

Il documento presenta “step by step” il processo di sviluppo per la redazione
di uno strumento di pianificazione a livello comunale e intercomunale
attraverso il seguente approccio metodologico:

Analisi del contesto

Analisi del sistema energetico locale attraverso la costruzione del bilancio
energetico e I'lnventario Base delle Emissioni (IBE)

B Valutazione dei potenziali di intervento a scala locale sul lato domanda e
offerta di energia, attraverso la ricostruzione dei possibili scenari di evoluzione
del sistema energetico

B Programmazione di una strategia d’intervento a scala locale
Individuazione degli ambiti prioritari di intervento e degli obiettivi di
efficientamento
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Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica -
2 a scala comunale e intercomunale

IMPOSTAZIONE DEL DOCUMENTO

i Definizione delle azioni da intraprendere nei principali settori (settore
residenziale, settore terziario pubblico e privato, ecc.), con diversi livelli di
priorita, atte a conseguire gli obiettivi delineati

B Definizione degli strumenti necessari alla realizzazione e alla diffusione
delle azioni (strumenti di programmazione, controllo, incentivazione e
supporto finanziario, gestione e verifica)

B Modalita di monitoraggio e valutazione degli impatti delle azioni
intraprese

FINROSTA
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Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica
2 a scala comunale e intercomunale

All'interno del documento sono stati approfonditi alcuni temi anche sulla base
di quanto emerso dall’esperienza condotta nel caso studio della Comunita

Montana Monte Cervino:

B Metodologia per la redazione del Bilancio Energetico dell’area
considerata e per lo sviluppo del conseguente Inventario Base delle
Emissioni (IBE): indicazione dei dati da raccogliere, con
esplicitazione delle relative fonti dati a cui fare riferimento e indicazione
dei possibili sistemi di gestione ed elaborazione dei dati;

B Metodologia per la definizione di scenari di piano, delle schede
azione e degli strumenti di attuazione;

B Finanziamento delle azioni di efficienza energetica

AlpBC.eu . 49
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3 Conduzione di un caso studio in area pilota

Redazione di un documento di pianificazione energetica applicato alla
Comunita Montana Monte Cervino redatto secondo le linee guida sviluppate
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3 Conduzione di un caso studio in area pilota

Proficua collaborazione dei Comuni e della Comunita Montana Monte
Cervino nelle varie fasi dell’attivita:

B Collaborazione alla raccolta dei dati energetici

B Supporto nell’individuazione delle azioni da inserire nel Piano durante la
conduzione del caso studio in base alle esigenze e alle criticita presenti
nell’area, idee progettuali e suggerimenti sugli interventi da realizzare sugli
edifici e sul territorio :

B Condivisione delle attivita e costante
aggiornamento sulle varie fasi di lavoro

T Condivisione dei risultati

FINROSTA
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Risultati finali

Ogni Comune della Comunita Montana Monte Cervino avra a disposizione il
proprio Bilancio Energetico, I'lnventario Base delle Emissioni
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Risultati finali
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La Comunita Montana Monte Cervino avra a disposizione il Piano energetico
dell’intero territorio
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Risultati finali
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Tutti i Comuni della Valle d’Aosta avranno a disposizione le Raccomandazioni
e linee guida per la pianificazione energetica a scala comunale e
intercomunale
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PARTICIPATIVE SYMPOSIA

Grazie per |I'attenzione!
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